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Decreto Aiu�-quater innalza il te�o dei fringe benefit esentasse per utenze

domes�che

Il te�o dei fringe benefit esentasse che i datori di lavoro possono assegnare ai

dipenden� nel periodo di imposta 2022 sale da Euro 600 a 3.000. Rientrano nel

perimetro dei fringe benefit esentasse le somme, le prestazioni e i servizi che le

imprese concedono ai dipenden� nel periodo d’imposta per pagare le utenze

domes�che di luce, gas e acqua. Il Decreto Aiu�-quater (in via di approvazione)

allarga, dunque, sensibilmente la soglia dell’importo massimo introdo�o dal Decreto

Aiu�-bis per consen�re ai datori di sostenere i propri dipenden� rispe�o

all’incremento del costo delle utenze domes�che. Queste prestazioni ricadono

tecnicamente nelle misure di welfare aziendale che non concorrono alla formazione del reddito imponibile. L’accordo aziendale è

anche in tal caso lo strumento privilegiato che consen�rà ai datori di lavoro di portare la spesa di ques� fringe benefit in

detrazione al 100% dal reddito d’impresa.

Decreto Aiu�-quater, bozza approvata dal Consiglio dei Ministri 10/11/2022

Compenso del pa�o di non concorrenza versato durante il rapporto e non dopo la cessazione

La validità del pa�o di non concorrenza presuppone che il compenso al lavoratore non sia meramente simbolico o

manifestamente iniquo o sproporzionato, in rapporto alle limitazioni nella ricerca di una nuova occupazione ed alla riduzione

della capacità di guadagno dopo la cessazione del rapporto di lavoro. La circostanza che il compenso del pa�o di non

concorrenza sia versato su base mensile durante il rapporto di lavoro non cos�tuisce, di per sé, una ragione di nullità del pa�o

per inadeguatezza del corrispe�vo. Né ha valore dirimente la circostanza che la misura del compenso risul� maggiore o minore

a seconda della durata effe�va del rapporto. Occorre in ogni caso indagare se il compenso mensile versato in costanza di

rapporto sia idoneo, o meno, a bilanciare le limitazioni da cui il lavoratore è vincolato a seguito della risoluzione del rapporto. Va,

dunque, rige�ata la tesi per cui il pa�o di non concorrenza è nullo per indeterminatezza del compenso nel caso di sua

corresponsione su base mensile durante il rapporto di lavoro.

Cass. (ord.) 11/11/2022 n. 33424
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Assenza per mala�a gius�ficata dopo oltre 1 se�mana punibile (solo) con sanzione conserva�va

È illegi�mo il licenziamento del dipendente che è rimasto assente dal lavoro senza gius�ficazione per 7 giorni e solo dopo l’avvio

dell’azione disciplinare ha trasmesso il cer�ficato di mala�a. La consegna del cer�ficato medico, anche se avvenuta a distanza di

oltre una se�mana dall’assenza per mala�a, impedisce di ritenere l’assenza ingius�ficata e determina, invece, un

inadempimento per tardiva gius�ficazione dell’assenza. Poiché il CCNL riconduce alla tardività della gius�ficazione una mera

sanzione conserva�va, il licenziamento irrogato per la più grave ipotesi dell’assenza ingius�ficata risulta invalido per insussistenza

del fa�o contestato. Consegue la reintegrazione in servizio del dipendente ed il risarcimento del danno in misura pari

all’intervallo non lavorato, oltre all’onere dei versamen� contribu�vi.

Cass. (ord.) 10/11/2022 n. 33134

Con unico centro di interessi il licenziamento colle�vo deve includere i lavoratori di tu�e le imprese

Se viene accertato che i lavoratori delle diverse imprese sono, nei fa�, riconducibili ad un unico centro di interessi per effe�o del

collegamento societario che vincola le imprese e dell’u�lizzo promiscuo delle prestazioni dei lavoratori, la procedura di

licenziamento colle�vo deve coinvolgere tu� i lavoratori. È, pertanto, illegi�mo il licenziamento dei lavoratori ado�ato a

conclusione della procedura colle�va di riduzione del personale che non ha esteso l’applicazione dei criteri di scelta dei

lavoratori in esubero a tu�e le imprese riconducibili al medesimo complesso aziendale. A tale proposito, se le imprese

condividono l’unicità della stru�ura organizza�va e produ�va, hanno un comune interesse e svolgono a�vità tra loro integrate,

beneficiano di coordinamento tecnico e amministra�vo-finanziario e, infine, u�lizzano contemporaneamente le prestazioni dei

dipenden� a favore dell’una e delle altre imprese, si configura un unico centro di interessi a cui vanno imputa� tu� i rappor� di

lavoro.

Cass. (ord.) 08/11/2022 n. 32834

Anpal de�a le istruzioni opera�ve per l’accesso al Fondo Nuove Competenze

L’Anpal ha pubblicato l’avviso per le modalità di accesso al finanziamento della formazione a�raverso il Fondo Nuove

Competenze sulla base delle nuove previsioni del Decreto interministeriale (Ministero del Lavoro / MEF) del 27/10/2022. Entro il

31 dicembre 2022 le imprese interessate devono so�oscrivere l’accordo aziendale di rimodulazione dell’orario di lavoro

finalizzato alla formazione, mentre le domande con i proge� forma�vi di aggiornamento delle competenze dei lavoratori (in

primis, negli ambi� della trasformazione digitale ed ecologica) devono essere presentate telema�camente nel periodo

ricompreso tra il 13 dicembre 2022 e il 28 febbraio 2023. O�enuta l’approvazione dell’istanza, le imprese hanno 150 giorni per

svolgere la formazione, rendicontare le ore da finanziare e presentare la richiesta di rimborso. Le domande vengono valutate in

ordine cronologico fino ad esaurimen� dei fondi. I Fondi interprofessionali interessa� a finanziare i proge� forma�vi dei datori

di lavoro aderen� devono darne comunicazione entro il 3 dicembre 2022. La durata della formazione per ciascun lavoratore

coinvolto nei proge� forma�vi va da un minimo di 40 ad un massimo di 200 ore. Il contributo massimo per ciascuna istanza non

potrà superare Euro 10 milioni.

Anpal, Avviso pubblico 10/11/2022 n. 320
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Chiarimen� Inps su esonero contribu�vo dopo rientro in servizio post maternità

Se la lavoratrice effe�ua un rientro inframensile dalla maternità (quindi, non il giorno uno del mese, bensì nel corso del mese)

l’esonero del 50% dai versamen� contribu�vi a carico della dipendente (art. 1, comma 137, Legge 234/2021) si applica sul solo

imponibile previdenziale a par�re dal giorno di effe�vo rientro. L’esonero ha validità per i 12 mesi successivi a decorrere dalla

prede�a data di effe�vo rientro sul posto di lavoro. Eventuali periodi di assenza (es. per mala�a e ferie) frui� dopo il congedo di

maternità o dopo il congedo parentale, ma in sostanziale con�nuità rispe�o al precedente periodo di astensione dal lavoro,

spostano in avan� la data di effe�vo rientro da cui decorrono i 12 mesi di esonero contribu�vo.

INPS, Messaggio 09/11/2022 n. 4042

A�va la procedura on line per rinunciare ai permessi L. 104/1992

È stata a�vata dall’Inps la procedura sul portale dello sportello telema�co di ges�one dei permessi che consente ai lavoratori di

rinunciare alla fruizione dei permessi di cui alla Legge 104/1992 già richies�. In sostanza, il lavoratore che ha fa�o istanza dei

permessi per assistere un familiare disabile (e negli altri casi dei permessi lega� alla L. 104/1992) può esercitare un diri�o di

ripensamento e u�lizzare lo sportello telema�co per formulare la propria rinuncia ai giorni di permesso. La rinuncia può,

tu�avia, intervenire solo con riferimento ai giorni dello stesso mese per i quali è stata presentata la domanda iniziale. Pertanto,

nel mese di dicembre si potrà rinunciare ai giorni di permesso richies� per lo stesso mese di dicembre, ma non a quelli del mese

successivo.

INPS, Messaggio 09/11/2022 n. 4040

Inerzia prolungata dei lavoratori non equivale a rinuncia del diri�o alle maggiorazioni

Il fa�o che il datore di lavoro non abbia versato per anni la maggiorazione retribu�va per la mezz’ora della pausa mensa, benché

il contra�o colle�vo nazionale di lavoro la ricomprendesse nell’orario di lavoro dei dipenden� adde� a turni avvicenda�, e che i

dipenden� stessi non abbiano esercitato il diri�o al rela�vo pagamento per un periodo molto lungo non può essere equiparato

come una rinuncia. L’inerzia dei lavoratori potrebbe essere, infa�, fru�o di ignoranza, di temporaneo impedimento o di altra

causa che abbia impedito di rivendicare il pagamento della maggiorazione. Né merita tutela l’affidamento del datore di lavoro,

che possa avere interpretato la prolungata inerzia dei lavoratori come una rinuncia al diri�o alle maggiorazioni. Ne deriva che i

lavoratori hanno diri�o al versamento delle maggiorazioni, in quanto il prolungato ritardo nell’esercizio del diri�o non può

essere equiparato a rinuncia.

Cass. (ord.) 20/10/2022 n. 30928
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